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22 Maggio 2011
«Vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa»
PER CELEBRARE…
· Abbiamo bisogno di continua conversione, di ri-orientare la nostra esistenza a Gesù. Oggi è difficile per molti trovare criteri validi di orientamento. Gesù risorto si propone ai suoi discepoli come la via, la verità e la vita. Solo Lui, infatti, conosce il Padre e può condurci al Padre. Le strade terrene possono deviarci, i maestri terreni possono infarcirci di menzogne, le fonti terrene a cui ci dissetiamo possono essere inquinate. La vita delle Comunità cristiane non è senza tensioni e difficoltà, ma esse possono cercare i loro equilibri e le soluzioni efficaci orientandosi a Gesù.

· La figura di Cristo oggi continua a sedurre molti, specialmente i giovani, attratti dalla sua carica di umanità, dal suo amore ai poveri, dalla sua coerenza, dalle sue prese di posizione... Ma c’è il rischio di accostare il Cristo solo in prospettiva umana, rifiutando la sua divinità o non prendendola in attenta considerazione.

· «E’ venuto un Uomo duemila anni fa’ — scrive un giovane — che continua a coinvolgerci con il suo messaggio rivoluzionario; ma a differenza di tutti gli altri grandi uomini — Buddha, Confucio, Maometto, Gandhi, Marx, M. L. King — non ha detto:  “Sono un profeta... un teorico... un riformista... un rivoluzionario” (anche se lo è stato). Ha detto semplicemente: “Io sono la via, la verità, la vita”». Il Cristo può affermare di essere personalmente la via al Padre perché «è la verità, l’immagine del Padre nel mondo e, insieme, la vita di chi crede in lui. Perché il Padre è la sorgente originale della vita, di cui vive anche il Figlio, della forza vitale che egli comunica ai credenti» (H. Van Den Bussche). La rivelazione, la “conoscenza” che ci viene dalla pagina evangelica di questa Domenica è lo sviluppo di un tema presente fin dall’inizio del vangelo di Giovanni: «Nessuno ha mai visto Dio, l’unigenito che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato» (Gv 1,18): la Parola di Dio fatta carne rivela attraverso le parole e le opere la sua comunione di vita con il Padre; e la fede in lui, il Rivelatore, permette di accedere alla sorgente della verità e della vita. Sono aspetti di un’unica realtà che si compenetrano. La vita, infatti, è “conoscere il Padre”, ossia essere in comunione di amore con lui e credere in colui che il Padre ha inviato. Questa lezione di vita e di fede cristiana era necessaria e attuale per la Chiesa delle origini; ed è necessaria e attuale per la Chiesa di oggi. In ogni tempo, infatti, la Chiesa è chiamata a continuare l’opera di Cristo e indicare le vie per raggiungere il Padre; ad essere quel segno che attraverso l’esperienza del quotidiano, la Parola e i Sacramenti comunica la verità e la vita.
· Condizione essenziale per continuare la missione di Cristo è crescere compatti attorno a lui come “pietre vive” (Seconda Lettura); è «compiere le sue opere» (Vangelo). Di ciò abbiamo una conferma nella vita e nella catechesi della Comunità primitiva, quali vengono presentate nella Prima e Seconda Lettura. Sullo sfondo della elezione dei sette “diaconi” si profila una situazione di contrasto fra cristiani appartenenti a due gruppi diversi per mentalità, lingua, tradizioni, cultura; si avverte la presenza di forze e tendenze diverse che già si delineavano in seno alla Chiesa delle origini. La soluzione di queste tensioni viene cercata in una linea di equilibrio e di riorganizzazione della Chiesa, per un più efficace servizio dei fratelli: la Comunità, mentre cresce per il moltiplicarsi del “numero dei discepoli”, incomincia anche, sotto la guida dello Spirito, a differenziarsi in ministeri diversi. Tutti sono pietre vive impiegate per la costruzione del medesimo edificio spirituale.
· Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del Signore, l’assemblea si realizza sempre più come edificio spirituale, saldo e compatto, costruito con pietre vive attorno a Cristo, pietra angolare. Ed egli è presente in mezzo ai suoi come via, verità e vita: via che conduce al Padre unendoci al suo sacrificio offerto per amore del Padre e dei fratelli; verità che si fa conoscere e penetra sempre più profondamente nei nostri cuori attraverso la parola proclamata e ascoltata nella fede; vita donata nella partecipazione alla Mensa eucaristica. Allora celebrare l’Eucaristia diventa entrare davvero — per Cristo, con Cristo e in Cristo — nella comunione di vita con il Padre; essere nel Padre come Gesù (cfr. Vangelo). 

· Compatta in questa comunione, l’assemblea liturgica si presenta al tempo stesso come una comunità articolata e strutturata in varietà di funzioni e ministeri: non soltanto il servizio della presidenza, ma anche il servizio dei lettori, dei commentatori e dei ministranti, il servizio dell’accoglienza e della carità, il servizio dei cantori…, sono tutti veri ministeri liturgici a servizio di una piena e attiva partecipazione di tutto il popolo di Dio al mistero di Cristo. Infatti «le azioni liturgiche non sono azioni private, ma celebrazioni della Chiesa che è “sacramento di unità”...; i singoli membri, poi, vi sono interessati in diverso modo, secondo la diversità degli stati, degli uffici e dell’attuale partecipazione» (SC 26). Con piena verità, dunque, tutta l’assemblea e ciascuno all’interno di essa, può associarsi alla preghiera di chi presiede: «Ti offriamo... ti rendiamo grazie per averci ammessi alle tua presenza a compiere il servizio sacerdotale» (Preghiera Eucaristica II).
· Discepoli, come siamo, di una civiltà intellettualistica che ci ha abituato a risolvere i problemi nei termini concettuali, anche noi conosciamo il significato della invocazione di Filippo: «Mostraci il Padre e ci basta». Anche noi sappiamo il tormento della ricerca di Dio; sappiamo come la cultura è stata sollecitata, divisa, contrapposta da questo interrogativo: Dio esiste, sì o no? Ma Cristo non dà risposta davanti alla domanda intellettuale. Di fronte a Pilato, che gli fece una domanda impegnativa: «Che cos’è la verità?», Cristo tacque. Nel Vangelo di oggi risponde dicendo: «Io sono la via». Ma in che senso? La risposta la troviamo forte, perentoria nella Parola di Dio di oggi: Egli è la vita in quanto è una Pietra scartata dai costruttori. E questo è il mistero di Cristo: Egli è stato scartato dai costruttori e, per questo, è diventato testata d’angolo. E, se Lui è la nostra via, noi non possiamo conoscere il Padre se non percorriamo questa via di Cristo. Conoscere Cristo, allora, significa, per noi, prendere posizione di fronte a questo dato: da una parte ci sono quelli che si ritengono i costruttori dell’umanità nuova, della civiltà dell’oggi, dall’altra ci sono le pietre scartate; quanti non contano perché hanno per capo Cristo e nessun altro. Ma perché questi, che si ritengono i costruttori, di fatto distruggono l’umanità? Perché vogliono costruire ognuno secondo una propria misura, e questa misura è quella che distingue il materiale che serve da quello che non serve al potere di turno. Da qui nasce la necessità dello scarto: quello che non serve deve essere scartato. Ebbene, è proprio nel momento dello scarto che Dio smentisce i propositi degli uomini, perché la sua giustizia, la sua verità e la sua promessa sono proprio là dove avvengono gli scarti. E questa presenza di Dio in mezzo agli scarti è più che mai necessaria. In questo edificio che si sta costruendo, che è la nostra società, che ne fanno i costruttori, ad esempio, dei miti e dei misericordiosi? Che ne fanno i potenti degli uomini del perdono, degli uomini che non si affidano al rigore della legge, degli uomini che non hanno nessuna fiducia nella forza? Che ne fanno i costruttori dei poveri in spirito? Non li possono usare! Un esercito si fa utilizzando la ferocia, la combattività. E uno che non è combattivo dove lo mettiamo? Una società esige uno slancio di competizione, una emulazione. E uno che non vuole entrare in gara, dove lo mettiamo? E così il mondo si riempie di pietre scartate che sono forse le vere pietre perché unite a Cristo testata d’angolo. Cristo, quando entrò fra gli uomini, avrebbe potuto trovare il suo posto fra i dottori, se avesse voluto. Egli, invece, fu condotto a morire in Croce perché accettò fino in fondo la sorte della pietra scartata, svelando, così, la diversità del nuovo edificio che Dio costruisce. Partendo da Cristo, pietra rigettata dagli uomini, noi cristiani dobbiamo annunciare alle potenze del mondo e ai potenti della terra che le pietre scartate dai costruttori sono quelle che fanno la storia e le sorti dell’uomo.
· Nel cammino di sequela il cristiano è chiamato a un’adesione personale, totale a Gesù, a fidarsi di lui, affidarsi a lui. Deve diventare “una cosa sola” con Cristo. Come Gesù è volto visibile del Padre, così il cristiano lo è di Cristo. È il cammino nuovo, aperto e tracciato da Cristo, quello della solidarietà con l’uomo. Gesù ci invita ad essere popolo che appartiene a lui “in Cristo, per Cristo e con Cristo”. Popolo di profeti, per dire la Parola di Dio; di sacerdoti, per essere mediatori fra cielo e terra e adoratori di Dio altissimo; e re, umili e generosi servi di Dio e del prossimo.

· Si ricordino oggi i diversi ministeri istituiti presenti in parrocchia e i mille servizi che vengono svolti nelle varie attività: caritative, sociali, di catechesi, per i sofferenti e i poveri… Si ricordi e si renda visibile che l’Eucaristia è modello di Chiesa, edificio spirituale organicamente costituito con il servizio di molti (cfr. Didaché).

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· La Liturgia di questa Domenica ha come filo conduttore il tema della “comunione”. Comunione con Cristo: «Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me», e comunione all’interno della comunità di Gerusalemme: «Il numero dei discepoli a Gerusalemme aumentava»; comunione nell’amore fraterno: «Voi siete nazione santa, popolo di Dio». Sarà opportuno scegliere nella celebrazione tutto quanto serve ad esprimere questo atteggiamento fondamentale.

· I canti richiamino l’esperienza comunionale dell’Eucaristia, il tema evangelico della via, verità e vita, l’esperienza pasquale come fondamento di questa realtà.

CANTI

Introito: Cantate al Signore. Alleluia (O Luce radiosa); Pietre vive (Chiesa che annuncia); Pietre vive (La gioia di sempre); Chiesa del Risorto (O Luce radiosa); Popolo regale (Un solo Signore); Cantate al Signore un canto nuovo (NcdP).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Mostraci il tuo volto (Tempo di grazia); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); O Signore, raccogli i tuoi figli (NcdP).

Comunione: O Gesù maestro (G. Alberione, F. Schermidori); Tu sei (Esultiamo nel Signore); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo); Nella tua presenza (La tua dimora).

Ringraziamento: Tu sei la pietra (Canterò al Signore); In unità (DDML).

Congedo: Canto di fraternità (Messa della Concordia); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Figli di Dio (A. Ortolano).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quinta Domenica di Pasqua.

Il Risorto invia i suoi discepoli come continuatori della sua opera. La condizione per adempiere a questo incarico è “compiere le sue opere”, cioè, continuare nel suo stile a mostrare il volto del Padre che Gesù ha rivelato, nonostante la presenza di forze e di spinte in senso contrario.
La vita delle Comunità cristiane non è senza tensioni e difficoltà, ma proprio queste devono portare a cercare equilibri e soluzioni che si ispirino a Gesù: le Comunità cristiane sono chiamate a far propria la logica di servizio e non di potere e a valorizzare tutti e tutte le energie, come pietre vive dello stesso edificio.

Invochiamo lo Spirito Santo perché da questo incontro con il Signore risorto possa far sgorgare la gioia di continuare la sua opera di salvezza.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, splende nel giorno domenicale, giorno primo e ottavo, l’era nuova del mondo, consacrata da Cristo primizia dei risorti. In Lui, Dio Padre fa di noi le pietre vive, un edificio spirituale per offrire sacrifici a Lui graditi. 
Il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale ravvivi in noi la grazia del Battesimo e ci aiuti ad essere la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che ci ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C - Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore ci ricorda che siamo stirpe eletta e nazione santa, ma forse non ci preoccupiamo di offrirci realmente a Dio. Pur conoscendo Cristo, “via, verità e vita” siamo presto turbati dalle prove e non rimettiamo in Lui la nostra totale fiducia. 

Coscienti dei nostri limiti e del peccato che intralcia il nostro cammino verso Dio, chiediamo perdono dal profondo del cuore e apriamoci alla sua misericordia
· Signore, che Risorto dai morti ti sei fatto nostra via al Padre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che mediante la tua Parola ed i Sacramenti ti riveli nostra verità, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che nel mistero della comunione ci mostri il senso pieno della nostra vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Parola di Dio ci invita ad un atteggiamento coerente: se riconosciamo che il Signore risorto è colui che dona senso alla nostra vita e che dimora in noi, questo comporta scelte coerenti nella nostra esperienza quotidiana. La “comunione” fraterna è l’ideale cui siamo chiamati. Anche quando siamo distanti da questo ideale, non dobbiamo abbatterci perché Dio, che è più grande del nostro cuore, ci accoglie come siamo e ci dona il suo perdono.

PRIMA LETTURA: At 6,1-7
Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32
Rit.  Il tuo amore, Signore, sia su di noi: 
in te speriamo.
Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra, 

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Perché retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte / e nutrirlo in tempo di fame.
SECONDA LETTURA: 1 Pt 2,4-9
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale. 

CANTO AL VANGELO: Gv 14,6
Alleluia, alleluia.

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 14,1-12
Io sono la via, la verità e la vita.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, come pietre vive, nella gioia del sacerdozio santo a noi tutti comune, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   
T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   
T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, preghiamo il Signore Gesù affinché apra i nostri cuori a riconoscerlo come Via, Verità e Vita. Egli ci renda disponibili all’ascolto e docili nella sequela, faccia crescere in noi la sua verità e la sua vita fino al giorno dell’incontro definitivo con lui.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù, via, verità e vita, ascoltaci!
1. Per la santa Chiesa, perché prima di annunciare la Parola si faccia, a tutti i livelli, attenta ascoltatrice di essa, così da essere credibile di fronte al mondo. Preghiamo.

2. Per i diaconi permanenti perché, accolti nelle nostre Comunità come ministri ordinati, si pongano con passione e impegno al servizio delle necessità della Chiesa. Preghiamo.

3. Per chi annuncia la Parola di Dio, affinché il ministero della Parola sia anzitutto azione di rivelazione e di testimonianza cristiana e non strumento di prestigio o di potere personale. Preghiamo.

4. Per coloro che sono in ricerca della verità, perché tra le tante verità parziali riescano con il tuo aiuto a individuare Te come criterio di verità autentica, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché faccia esperienza della vera Comunione, testimoniando la sollecitudine verso i vicini e i lontani. Preghiamo.
6. Per ciascuno di noi, perché si senta pietra viva necessaria all’edificazione della Chiesa, realizzando la missione che Dio ci ha affidato. Preghiamo.

C – Signore Gesù, a noi che partecipiamo alla Mensa della Parola e del Pane eucaristico, concedi di essere strumenti della tua rivelazione e testimoni, con la nostra vita, del tuo amore per tutti gli uomini. Fa’ che ciò che con la bocca diciamo di credere diventi il cuore della nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare la povertà del nostro sacerdozio battesimale, perché possa trovare nuovo vigore nel Cristo risorto, via, verità e vita, e ciascuno riscopra di essere in Lui “pietra viva”.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, 

pietra viva, rigettata dagli uomini, 

ma scelta e preziosa davanti a Dio, 

non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, 

ma donaci di venire impiegati come pietre vive 

per edificare la tua Chiesa nell’unità e nella pace. 

Poiché tu solo sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, via, verità e vita, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Partecipare all’Eucaristia significa fare professione di fede nel Signore risorto e riconoscerlo come Via, Verità e Vita. Questa Parola oggi è stata rivolta a noi, che siamo stati invitati a conformare ad essa la nostra vita.

Perché ciò avvenga ci è necessaria grande disponibilità: Dio ci chiede di essere suoi testimoni, in ogni luogo e in ogni situazione. La credibilità della parola cristiana e anche della nostra fede pasquale dipende dalla nostra capacità di testimoniarla.

Accostiamoci, pertanto, con fiducia, al Banchetto dell’Amore di Dio, per ricevere la forza ed il coraggio di accogliere e vivere quanto abbiamo ascoltato.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Le tue parole, Gesù, gettano una luce nuova 

sul legame che ci unisce a te, 

sulla relazione che ha trasformato questa nostra esistenza.

Sono tanti i percorsi che ci troviamo davanti:

molti di essi appaiono allettanti e pieni di promesse, 

ma poi generano un’amara delusione. 

Ma sei tu, Gesù, la via, l’unica via che conduce al Padre, 

tu sei la strada su cui mettere i nostri passi 

se desideriamo arrivare al traguardo dell’eternità.

Sono tante le verità 

che gli uomini si affannano a spacciare per autentiche, 

paghi di aver trovato dei clienti che si lasciano ingannare. 

Ma sei tu, Gesù, 
la verità che scandaglia le profondità di questo mio cuore 
così spesso in balìa di pericolose tempeste.

La tua parola non si limita a decifrare ciò che accade, 
ma come un lavacro rigeneratore 
rende feconda la mia terra 
e mi fa assaporare una fecondità nuova. 
Sì, perché tu, Gesù, 
sei la vita che genera in me un frutto abbondante.
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oppure:

** G – «Dov’è questo Dio? Io non lo vedo!». 

Una frase che ho udita assai sovente

e volta per volta era solo il tono diverso 

a far conoscere il sentimento che dominava.

L’ho udita sulle labbra dei bambini 

come una constatazione sincera, 

segno di un desiderio fortissimo di vedere e di toccare.

L’ho colta sulle labbra di chi, uomo o donna, 

sta troppo soffrendo per credere che veramente c’è un Dio

che veglia sulle sue creature. 

L’ho ricevuta come una sfida 

da parte di giovani e di adulti 

che non vogliono o non possono credere, 

e non si capisce bene quanto veramente lo bramano. 

L’ho vista disegnarsi sulle labbra di anziani 

che non possono accettare il venir meno delle loro forze, 

lo spegnersi dell’esistenza, tra dolori e tristezze.

È vero. Lo dice anche l’Apostolo:

«Nessuno ha mai visto Dio». 

Una verità tanto evidente e sicura 

da essere entrata nelle pagine della Bibbia. 

Ma è altrettanto vero che sei tu, Gesù, il volto di Dio, 

lo specchio della sua bontà, 

l’immagine della sua bellezza, il raggio della sua luce. 

Chi accoglie te può entrare nell’abbraccio di Dio.
oppure:

*** G - Gesù, che vieni in me, 

donami la grazia di essere pietra viva del tuo tempio. 

Dammi la volontà di partecipare alla vita della tua Chiesa 

per camminare insieme a te e ai fratelli 

senza nostalgie e con gli occhi aperti al futuro. 

Dammi la forza, o Gesù, di uscire ogni dì 

dal mio guscio per essere presente 

e partecipe ove si crea la vita, ove si realizza l’amore, 

ove si edifica la libertà, ove si amplia la giustizia, 

ove si fa splendere la verità, ove si allarga la speranza, 

così da contribuire alla nascita di un mondo unito, 

come tu sei unito al Padre e allo Spirito Santo, 

e tu sei unito a ciascuno di noi.

oppure:

**** G - Come il vasaio costruisce i suoi capolavori 

con la creta, così tu travasi la tua bellezza

nella mia debole carne d’uomo 

ed operi le tue meraviglie attraverso la mia fragilità.

Sono emarginato dal mondo, ma ciò non mi rattrista 

perché so che sono stato da te scelto 

per essere tua dimora, frammento della tua divinità, 

partecipe del tuo sacerdozio eterno, mano della tua mano.

Questa scelta è opera del tuo amore 

ed io ne sono affascinato 

perché so che ai tuoi occhi sono prezioso

e giudico senza alcun valore ogni altra cosa.

Nulla mi accontenta 

al di fuori dell’essere immerso totalmente in te.

Tu, Signore, agisci sempre in modo unico e originale.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Uniti a Cristo risorto, via, verità e vita, siate pietre vive per l’edificazione del Regno di Dio.

Proclamate nel mondo le opere meravigliose di Colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla Sua ammirabile Luce.
D – Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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